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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 57 DEL 30/05/2023

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO AVENTE AD OGGETTO “ IN MERITO ALLE 
INIZIATIVE VOLTE AL CONTRASTO DELLA PRATICA DELLA 
MATERNITA' SURROGATA", PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI 
LEGA E FRATELLI D'ITALIA.

L'anno duemilaventitre, il giorno trenta del mese di Maggio alle ore 15:27, previa convocazione con 
avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria.

All’appello uninominale risultano:
Pres. Ass.

FALCHI LORENZO X
TRALLORI GIACOMO X
ADAMO MICHELE X
CALZOLARI MARCO X
BINDI ANTONIO X
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO X
COSI STEFANO X
DALIDI MARISA X
ARMENI ILARIA X
STERA AURELIO X
COZZI FUCILE CLAUDIO X
GUARDUCCI ANDREA X
BENDONI FIORELLA X
SASSOLINI SERENA X
PRADAL BRUNO X
BICCHI SILVIA X
KAPO DIANA X
FALCHINI IRENE X
NANNINI FABIO X
MARTELLA STEFANO X
BRUNORI DANIELE X
ABATE ROBERTO X
VITRANO MAURIZIO X
MENGATO STEFANO X
TOCCAFONDI GABRIELE X

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE, Paola Anzilotta.
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Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: BINDI ANTONIO, MARTELLA STEFANO, VITRANO MAURIZIO.

Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: PECCHIOLI CLAUDIA, CORSI BEATRICE, 
LABANCA MASSIMO, MADAU JACOPO e SANQUERIN CAMILLA.

La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’Ordine del Giorno avente ad oggetto “In merito alle iniziative volte al contrasto della 
pratica della maternità surrogata”, presentato dai Gruppi consiliari Lega e Fratelli d’Italia;
PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte del Consigliere D.Brunori, così come 
risulta dal resoconto verbale della seduta consiliare;
DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale, è entrato in aula il Consigliere 
R.Abate ed è uscita la Consigliera D.Kapo, per cui sono presenti n. 22 Consiglieri;
DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti i Consiglieri S.Martella, S.Mengato, 
nonché il Sindaco L.Falchi ed i Consiglieri S.Bicchi e D.Brunori, così come risulta dal resoconto 
verbale della seduta;
UDITE le dichiarazioni di voto dei Consiglieri F.Nannini, M.Adamo, D.Brunori e S.Mengato;
DATO ATTO che, nel corso del dibattito, sono usciti dall’aula i Consiglieri I.Falchini e R.Abate, 
per cui al momento della votazione sono presenti n. 20 Consiglieri;
CON la seguente VOTAZIONE, espressa in forma palese:

- Consiglieri presenti n. 20
- Consiglieri votanti n. 20
- Voti favorevoli n. 4 (D. Brunori e M. Vitrano - Lega; S. Mengato - Fratelli d’Italia; G.Toccafondi       

- Italia Viva)  
- Voti contrari n. 16 (Sindaco, G. Trallori, M.Adamo, A. Bindi, P. A. Iasiello, S. Cosi, M. Dalidi e I. 

Armeni - Partito Democratico, A. Stera, A. Guarducci, F. Bendoni, S. 
Sassolini, B. Pradal e S. Bicchi - Per Sesto, F. Nannini - Sinistra Italiana, S. 
Martella – Ecolò)

DELIBERA

di respingere l’Ordine del Giorno di cui in premessa, il cui testo si rimette in allegato sotto la 
lettera A), quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Paola Anzilotta

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Serena Sassolini

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)



           
Gruppo Consiliare 

Lega Toscana per Salvini Premier 

 

  

Alla c.a. del Presidente 

del Consiglio Comunale di Sesto Fiorentino 

Serena Sassolini 

 
Ordine del Giorno 

 
Oggetto: “In merito alle iniziative volte al contrasto della pratica della maternità surrogata” 
 
Proponenti: Daniele Brunori 
 

Il Consiglio Comunale 
 

Premesso che 
 

• La surrogazione di maternità (anche nota come maternità surrogata, gestazione d'appoggio 
o gestazione per altri) è una forma di procreazione assistita in cui una donna (definita madre 
surrogata, gestante d'appoggio, gestante per altri o portatrice gestazionale) provvede alla 
gestazione per conto di una o più persone, che saranno il genitore o i genitori del nascituro; 

 

• La pratica della maternità surrogata, in sostanza, richiede la collaborazione di una donna 
estranea alla coppia (che può anche essere la stessa che fornisce l’ovulo impiegato per la 
fecondazione oppure una donna diversa), la quale mette a disposizione il proprio utero e il 
proprio corpo per condurre la gravidanza e si impegna a consegnare il figlio, una volta nato, 
ai committenti; 

 

• L’ordinamento giuridico italiano punisce la pratica della maternità surrogata, in virtù dell’art. 
12 comma 6 della legge 40/2004 “Norme in materia di procreazione medicalmente 
assistita”, in particolare “Chiunque, in qualsiasi forma, realizza, organizza o pubblicizza la 
commercializzazione di gameti o di embrioni o la surrogazione di maternità è punito con la 
reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da 600.000 a un milione di euro.”. 

 
Considerato che: 
 

• Il paragrafo 115 della risoluzione del Parlamento europeo del 17 dicembre 2015 sulla 
relazione annuale sui diritti umani e la democrazia nel mondo nel 2014 e sulla politica 
dell’Unione europea in materia “condanna la pratica della surrogazione” e “ritiene che la 
pratica della gestazione surrogata […] debba essere proibita e trattata come questione 
urgente negli strumenti per i diritti umani”; 

 

• La sesta sezione penale della Corte di Cassazione, “con la sentenza del 17 gennaio 2019, n. 
2173, ha affermato che il reato di affidamento illegale di un minore non richiede la promessa 
di un compenso economico come corrispettivo della consegna del minore, in quanto tale 
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Gruppo Consiliare 

Lega Toscana per Salvini Premier 

 

compenso è previsto come condizione di punibilità solo per chi riceve il minore in illecito 
affidamento” 

 
Rilevato che: 
 

• Il legame tra la madre ed il figlio si instaura sin dai primi giorni della gravidanza; pertanto, ogni forma 
di distacco tra una donna ed il figlio rappresenta un trauma sia per la madre gestazionale che per il 
figlio; 

 

• Si è diffuso una sorta di “turismo riproduttivo” tramite l’acquisto all’estero, da parte di nostri 
connazionali, di gameti umani scelti su veri e propri cataloghi online in lingua italiana, con 
raccomandazioni a seconda della provenienza del richiedente o dei richiedenti. Il tutto ledendo sia 
la dignità della donna che del bambino; 

 

• La maternità surrogata può portare alla mercificazione del corpo umano e allo sfruttamento delle 
donne, specialmente nei paesi in cui le regolamentazioni sono insufficienti o inesistenti; 
 

• la maternità surrogata può accentuare le disuguaglianze sociali ed economiche tra i gruppi di persone 
che possono permettersi di pagare per questa pratica e quelli che non lo possono fare. 

 

• Nel 2016 un forum di associazioni femministe ha firmato a Parigi un documento comune in cui la 
maternità surrogata è definita come “la messa a disposizione del corpo delle donne per far nascere 
bambini che saranno consegnati ai loro committenti”, si ritiene che “il bambino diventi un prodotto 
con valore di scambio, in modo che la distinzione fra persona e cosa viene annullata” e si chiede 
“l’abolizione universale della pratica”; 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

Esprime 
 
Ferma condanna e preoccupazione per la pratica della maternità surrogata così come descritta in 
narrativa, lesiva dei diritti fondamentali dell’uomo e della donna, nonché per gli impatti negativi che 
può avere sulla società, sulla salute e sul benessere di donne e bambini; 
 

Impegna il Sindaco e la Giunta Comunale 
 
A sensibilizzare la comunità di Sesto Fiorentino sui problemi etici e sociali derivanti dalla maternità 
surrogata, promuovendo altresì una cultura improntata sulla solidarietà e sulla responsabilità 
sociale, anche attraverso l’organizzazione di appositi eventi locali; 
A proteggere la dignità ed il benessere delle donne e dei bambini, nonché a promuovere i valori di 
uguaglianza, solidarietà e giustizia sociale; 
 

Sesto Fiorentino, 7/5/2022 
 
I Consiglieri Comunali  
 



           
Gruppo Consiliare 

Lega Toscana per Salvini Premier 

 

Daniele Brunori (Capogruppo Comunale)                    


